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Il caso
Nonostante il contratto
di solidarietà, l’impresa
ha fallito il rilancio
Domani le sigle sindacali
incontrerranno i titolari
e i sedici dipendenti

di Patrizia Rapposelli

PIEVE TESINO Occhi ancora puntati su
Isoltesino (l’azienda con sede a Pieve
Tesino che si occupa di materiali
isolanti) dopo che a settembre
dell’anno scorso aveva stipulato un
contratto di solidarietà per evitare il
licenziamento di nove lavoratori e
avere la possibilità di rilanciarsi. A
ridosso della scadenza del contratto
(prevista il 17 settembre), la situazione
non sembra però essere migliorata:
un problema sollevato dagli stessi
lavoratori, e da una recente
interrogazione presentata alla giunta
provinciale dai consiglieri Michela
Calzà e Paolo Zanella (entrambi del
Pd), per sapere se la Provincia fosse a
conoscenza delle difficoltà della
Isoltesino Srl.
Alla luce di tutto questo, sindacalisti e
politici si chiedono se l’azienda tesina
stia marciando veloce verso il
fallimento. Il segretario regionale
della Uiltec Uil, Osvaldo Angiolini
parla di «investimento fallimentare».
Mario Cerutti, Cgil Trentino, parla
invece di un «futuro problematico per
i lavoratori». Già lunedì si terrà un
confronto diretto tra organizzazioni
sindacali, i titolari dell’azienda e
dipendenti per discutere della
situazione aziendale.
La storia della Isoltesino inizia due

anni fa, quando l’azienda trovò sede
alla «ex Bailo» di Pieve Tesino, uno
stabilimento collocato tra i paesi di
Pieve Tesino e Cinte Tesino. La
fabbrica era in origine proprietà di
Lagorai Sviluppo Srl, ma era stata poi
acquistata da Trentino Sviluppo per
essere concessa in locazione alla
Isoltesino a fine 2021. L’azienda si
occupava di produzione e
commercializzazione di materiali per
l’isolamento termico e di condotte
per la distribuzione dell’aria per il
riscaldamento e condizionamento e
avrebbe poi dovuto specializzarsi in
prodotti di gomma vulcanizzata, per
l’isolamento e il risparmio energetico.
«Già nel settembre dello scorso anno
l’azienda aveva dichiarato di voler

licenziare nove lavoratori a causa
delle difficoltà finanziarie attribuite
agli iniziali investimenti per la
sistemazione dell’immobile e per
l’acquisto di macchinari con
conseguenti criticità nell’av v i o
dell’attività e ricadute negative sui
volumi di vendita rispetto alle attese»,
ricordano Calzà e Zanella nella loro
interrogazione. «Dopo il confronto
con le organizzazioni sindacali è stato
raggiunto un accordo stipulando un
contratto di solidarietà per 12 mesi
che prevedeva una riduzione
dell’orario di lavoro nei confronti di
un numero massimo di 25 unità
l avo ra t ive » .
Impegni sottoscritti dall’azienda e poi
falliti. Isoltesino aveva infatti

promesso di passare entro il 2023 da
dodici operai e tre impiegati «a quota
30 assunti per salire ancora a 50
dipendenti, organizzati su tre turni di
lavoro, entro il 2027», spiegano
ancora i consiglieri. «Un investimento
di 1,8 milioni di euro per avviare la
produzione a Pieve Tesino. Questi gli
impegni sottoscritti dall’azienda con
Trentino Sviluppo nel luglio di due
anni fa». Calzà e Zanella chiedono
anche come l’esecutivo intenda
intervenire per sostenere la
permanenza strategica della realtà
imprenditoriale, «visti gli investimenti
provinciali, ma soprattutto la
strategica presenza di un’azienda che
doveva radicare e consolidare la sua
attività nel Tesino per garantire

occupazione e permanenza sul
te r r i to r i o » .
Questa situazione ha spinto di
dipendenti a rivolgersi in massa ai
sindacati. «La situazione sembra
gravemente compromessa e il rischio
fallimento è reale», rivela Mario
Cerutti, sindacalista di Cgil Trentino.
«I dipendenti hanno chiesto in massa
il nostro aiuto. Parliamo di 16
lavoratori totali, di cui la maggior
parte sono giovani donne. Vanno
difesi: il contratto di solidarietà
(strumento di integrazione salariale)
scade il prossimo 17 settembre.
Questo fattore ha allarmato i
dipendenti, interrompendo, di fatto, il
silenzio. Niente di ufficiale, ma siamo
pronti a muoverci. Se l’azienda
chiude sarà necessario aprire un
dialogo con la Provincia. Parlare di
ricollocazione dei dipendenti e futuro
dello stabilimento».
Come anticipato, l’azienda che fa
capo a Angelo e Lucrezia Sordelli
(padre e figlia) era già stata in
difficoltà nel settembre dello scorso
anno tanto da chiedere, dopo il
confronto con le organizzazioni
sindacali, il contratto di solidarietà
per scongiurare il fallimento. «I
contratti di solidarietà sono una
tipologia di contratto di lavoro che
prevede la riduzione del monte ore e
della retribuzione», spiega Osvaldo
Angiolini (Uiltec Uil Trentino). «Sono
un ammortizzatore sociale, evitano
licenziamenti distribuendo il
risparmio di ore lavorative sulla
totalità della forza lavoro, con il
cosiddetto lavorare meno per
lavorare tutti. Lo scopo era quello di
permettere all’azienda di riprendersi,
ma oggi veniamo a conoscenza di una
realtà compromessa. In quel periodo
le paghe erano in ritardo e alcuni
dipendenti hanno preferito cercare
un altro lavoro. Insomma, è
u n’azienda partita da zero che non è
riuscita a decollare.»
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La sede La Isoltesino si trova nello stabilimento «ex Bailo», che si trova tra Pieve Tesino e Cinte Tesino

TELVE Bilancio di luci e ombre per
l’Oasi di Valtrigona. Crescono i
visitatori affezionati e fidelizzati,
aumentano le iniziative promosse
nell’area protetta. Calano però le
famiglie in transito, 30% di presenze
in meno rispetto al 2023, e le
scolaresche, meno 50 % rispetto allo
scorso anno. «Fine estate, tempo di
bilanci – fa sapere Stefano Mayr,
responsabile dell’Oasi –. Siamo più
che soddisfatti. I numeri dicono che
stiamo lavorando bene, le attività
sono attrattive e l’interesse della
gente è in crescita». Una stagione
positiva che, però, lascia l’amaro in
bocca. «C’è delusione sul fronte
famiglie – continua Mayr –, ridotte le
presenze. La percezione è stata di un
calo generale di turismo in Val
Calamento; colpa del maltempo a
inizio estate e del caro prezzi, o la
gente ha preferito altre mete». A
crollare sono le visite delle scuole
nell’Oasi. «Nel mese di maggio e
ottobre lavoriamo con le scuole:
poca la richiesta. Bene le scuole di
prossimità, ma nessuna domanda da
Rovereto, Trento o Pergine – spiega il
responsabile –. Il maltempo la causa
principale. Gli istituti non riescono a
programmare le visite, se piove non
possono annullare l’escursione, ci
rimetterebbero troppi soldi».
La Valtrigona è una laterale destra
della Val Calamento, a sua volta
laterale sinistra della Valsugana
(bacino idrografico del fiume
Brenta). Si trova nella parte centrale

della catena del Lagorai, lungo la
strada che da Telve sale al passo
Manghen. Il centro visitatori Wwf di
malga Valtrigona a 1.630 metri si
raggiunge a piedi, partendo da malga
Valtrighetta a 1.440 metri, circa
u n’ora di camminata.
«È grave che a mancare siano i
bambini – prosegue Mayr –. L’Oasi è
l’espressione più concreta, dinamica
ed efficacie del ruolo del Wwf nel
nostro Paese. È un luogo dedicato
alla conservazione del territorio e
della biodiversità. Un luogo per
avvicinare i cittadini ai valori e
all’importanza della conservazione

stessa. Il nostro messaggio è rivolto,
soprattutto, alle giovani generazioni».
Imparare a muoversi nel bosco con
spirito di osservazione, a guardare la
natura, capire l’importanza della
biodiversità e come proteggere
l’ambiente, sono alcuni temi che
hanno caratterizzato le iniziative
dell’Oasi di questa estate.
«Seguitissime le escursioni con tema
anfibi e rettili. L’escape forest, una
escape room trasferita nel bosco, con
Rete riserve e Officina delle nuvole, è
piaciuta tantissimo. È piaciuto anche
il racconto a più voci per parlare di
grandi carnivori. Costanti una

..

Grande Guerra,
oggi Carzano
ricorda i caduti

CARZANO Oggi il piccolo comune
valsuganotto di Carzano, ricorda,
l’episodio bellico del «Sogno» del
1917:. Carzano era occupata dagli
austro-ungarici, ma l’ottimo
lavoro di intelligence italiana
permise di realizzare, un piano per
occupare il paese e arrivare poi
fino a Trento: l’azione sfumò, restò
un sogno, per errori nella catena di
comando italiana e scarsa
c o nv i n z i o n e .
In questo luogo che racconta il
sacrificio di tanti giovani soldati
caduti 107 anni fa, si terranno una
serie di iniziative, per ricordare il
loro sacrificio e sperare in un
domani segnato dalla pace. Le
cerimonie inizieranno alle 9.30 in
piazza GiovanniRamorino, con
l’arrivo della fanfara dei
Bersaglieri Piume del Garda di
Salò e la banda civica di Strigno.
Alle 10 seguiranno gli onori iniziali
e l’alzabandiera dei vessilli di
ITalia, Austria, Rebupplica Ceca ed
Europa. Alle 10.30 si terrà invece la
messa nella chiesa parrocchiale in
ricordo dei Caduti.
Dopo la messa, alle 11.30 seguirà la
benedizione delle corone, con un
momento di amicizia e fratellanza
con preghiera dei Caduti. Alle
12.30 è prevista invece la sfilata da
Piazza Chiesa al Centro
Polifunzionale. Le celebrazioni si
chiuderanno alle 16 con
l’a m m a i n a b a n d i e ra .
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«La Isoltesino rischia il fallimento»
Politici e sindacati lanciano l’allarme per lo stabilimento all’ex Bailo di Pieve

ventina di partecipanti. I cittadini
della Valsugana si sono affezionati e
fidelizzati: dopo la prima esperienza
ritornano. Bella anche la
partecipazione di turisti provenienti
da Veneto, Emilia Romagna e
Lombardia. L’età media va tra i 30 e i
60 anni». Obiettivi delle iniziative:
informare e ragionare in modo da
dare valore al grande patrimonio di
b i o d ive rs i t à .
«Per la prossima stagione puntiamo a
muoverci su fronti anche più
accademici. La ricerca è parte
irrinunciabile, incentiveremo attività
di ricerca– conclude –.
Accresceremo anche le
collaborazioni con gli enti territoriali.
Già forte la relazione con Rete di
riserve del fiume Brenta e la Cassa
Rurale Valsugana e Tesino». Ma
intanto, «nelle prossime settimane,
assieme al custode Walter Tomio,
dovremo contare i danni sul sentiero
causato dalle piogge torrenziali dei
giorni scorsi», aggiunge preoccupato
May r.
L’Oasi Wwf di Valtrigona si prepara,
dunque, alla consueta chiusura
invernale. Oggi è prevista la festa di
chiusura dell’Oasi con una giornata
dedicata alla scoperta del paesaggio
e al riconoscimento degli insetti con
l’esperto naturalista e responsabile
dell’Oasi Stefano Mayr, e
l’entomologo Nicola Orempuller. Il
ritrovo è previsto a Malga Valtrighetta
alle 9. P.R.
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I gestori dell’Oasi A sinistra Stefano Mayr, responsabile, e a destra Walter Tomio, custode

Telve | Oggi la chiusura stagionale. Il bilancio di Mayr: «Hanno pesato il caro prezzi e il maltempo»

Oasi di Valtrigona, calano famiglie e scuole


